
 

LE ACLI SIETE VOI 
che ogni giorno contribuite a tradurre l’impegno associativo  

in azioni, servizi e progetti per una società migliore 

Trimestrale  
di informazione sociale, politica e culturale  
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Il nostro proporci 
oggi come Asso-
ciazione di lavora-
tori cristiani ci por-
ta, ancor più di ieri, 
a chiederci come 
sentire l’apparte-
nenza che abbia-
mo volontariamen-
te scelto, soprattut-
to su temi cruciali, 
quali fede, perso-
na, famiglia e so-
cietà. Tutto ciò è 
reso ancor più ne-
cessario alla luce 
degli eventi incal-
zanti che minaccia-
no la nostra quoti-
dianità di uomini e 
cristiani. Abbiamo 
il dovere di affidar-
ci più all’ottimismo 
della volontà che al 
pessimismo della 
realtà. Giusto per 
entrare nel concre-
to, citiamo la crisi 
economica e so-
ciale, di cui oggi 
stiamo vivendo il 
secondo tempo, 
con le conseguenti 
fragilità e ricadute 
che investono una 
fascia non trascu-
rabile di lavoratori 
e di famiglie, alle 
quali le risposte 
messe in campo 
dal Welfare State 
non sempre e non 
a sufficienza rie-
scono a farvi fron-
te. Dobbiamo ripar-
tire dal Bene Co-
mune, che può e 
deve rappresenta-
re per tutti noi la 
più diretta e pun-
tuale adesione alla 

“fedeltà al Futuro” 
che ci è stata con-
segnata da Papa 
Benedetto XVI. Il 
Bene Comune ha 
bisogno di una ra-
gione pubblica che 
non escluda la ve-
rità della fede cri-
stiana; ha bisogno, 
in altre parole, di 
cristiani che non ri-
ducano la propria 
fede a liturgie e 
buoni sentimenti, 
ma che ne testimo-
nino anche il carat-
tere veritativo. C'è 
bisogno che carità 
e verità si incontri-
no per un servizio 
intelligente all'uo-
mo ed a tutti gli uo-
mini, quale rispo-
sta ultima al mes-
saggio di salvezza. 
Essere schierati 
per il Bene Comu-
ne, come ci è stato 
ricordato nell'ultimo 
congresso nazio-
nale dal nostro 
presidente Andrea 
Olivero, implica an-
che l'adesione ad 
alcuni passaggi di 
adeguamento cul-
turale e socio-
politico. Vi ripro-
pongo alcuni pas-
saggi salienti: “Il 
rapporto tra le Acli, 
la società e la poli-
tica non è mai sta-
to né facile né 
scontato, ma fin 
dalle origini ha da-
to vita a conflitti e 
convergenze capa-
ci di arricchire la 
società e la Chiesa 

Italiana. Quando fi-
nì il collateralismo 
(con la Democra-
zia Cristiana) per 
scelta e convinzio-
ne le Acli si ritrova-
rono ancora più li-
bere di manifestare 
il proprio pensiero, 
acquisendo sem-
pre più la consape-
volezza della loro 
autonoma politici-
tà, in quanto sog-
getto sociale che 
opera per il Bene 
Comune”. Nelle 
stagioni politiche 
che si sono succe-
dute, dal rude 
scontro ideologico 
degli anni '70 alla 
crisi morale degli 
anni '80, dalla ca-
duta dei tradiziona-
li partiti politici 
(dovuta a Tangen-
topoli ma anche al-
la morte del siste-
ma sovietico) degli 
anni '90 per arriva-
re al rozzo bipolari-
smo di questi ultimi 
tempi. Tante le dif-
ferenti esperienze 
nelle quali le Acli 
hanno giocato un 
loro ruolo, a tratti in 
retroguardia, a trat-
ti in prima linea, 
ma sempre nella 
prospettiva di co-
struire partecipa-
zione sociale e de-
mocrazia, presup-
posti indispensabili 
per il Bene Comu-
ne. Oggi l’Associa-
zione non può na-
scondersi. La crisi 
che stiamo attra-

versando è crisi in 
primis di valori, ma 
anche di una clas-
se dirigente capa-
ce di incarnarli.  Le 
Acli, autonoma-
mente schierate 
per il Bene Comu-
ne, devono parteci-
pare in ogni luogo 
ed ambito della lo-
ro azione sociale 
senza paura di 
condividere con la 
politica la ricerca di 
strade percorribili 
nell'interesse di tut-
ti e di ciascuno, 
consce della loro 
autonomia ma an-
che della loro rap-
presentatività. Non 
schierare l'Asso-

ciazione sui temi 
che le sono propri 
vorrebbe dire non 
dare voce agli as-
sociati ed alle tante 
persone che ci 
guardano con spe-
ranza. In chiusura, 
vale la pena osser-
vare che pur par-
tendo da una quasi 
provocazione, ci ri-
troviamo immersi 
nei problemi più ur-
genti e scottanti 
che ci coinvolgono 
come cittadini e 
cristiani ed ai quali 
non possiamo sot-
trarci. 

 

A cura di  

Serafino Zilio 

 Un rinnovato impegno per il Bene Comune, la più diretta  
e puntuale adesione alla fedeltà al Futuro 

Le Acli schierate per il Bene Comune 

Serafino Zilio, presidente provinciale Acli 



 

       INIZIATIVE 

 

Segreteria organizzativa - via Fermi n. 203 - Vicenza - Fax 0444.964335 - vicenza@acli.it 

In collaborazione con 

 

Ore 18.00  dibattito 
 

Ore 18.15  “A tu per tu con i Circoli”, spazio dedicato al confronto 
  delle esperienze dei Circoli Acli vicentini, coordinato  
  dal presidente provinciale Acli 
 

Ore 19.30  cena 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
Ore 9.00  Santa Messa 
 

Ore 10.00  “Il ruolo di sostegno sociale dell’ente locale” 
  Giovanni Giuliari, assessore agli Interventi Sociali, alla 
  Famiglia e Pace del Comune di Vicenza  
 

Ore 10.45  pausa 
 

Ore 11.00  dibattito 
 

Ore 11.15  “L’agenda delle politiche per la famiglia nell’azione  
  legislativa e di governo” 
  Carlo Giovanardi, sottosegretario Presidenza del  
  Consiglio con delega alla Famiglia 
 

Ore 12.15  dibattito 
 

Ore 12.45  conclusione dei lavori 
  Serafino Zilio, presidente provinciale Acli 
 

Ore 13.00  pranzo 

 
 

 
 

 
 

 
Ore 9.00  arrivo e sistemazione  
   

Ore 9.30 apertura dei lavori 
  Serafino Zilio, presidente provinciale Acli 
 

Ore 9.45  “Il Bene Comune oggi in una società in rapida e  
  profonda trasformazione” 
  mons. Giuseppe Dal Ferro, direttore Istituto Rezzara 
 

Ore 10.45 dibattito 
 

Ore 11.00  pausa 
 

Ore 11.15  “Il Bene Comune e la Costituzione” 
  Gianni Cisotto, autore e direttore dell’Istre-Vi  
  

Ore 12.15  dibattito 
 

Ore 12.30  pranzo 
 

Ore 13.30  breve visita guidata al Centro di documentazione  
  fotografica della Prima Guerra Mondiale 
 

Ore 15.30 “I percorsi, le funzioni e gli strumenti previsti dalla  
  Regione Veneto per il Sociale” 
  Stefano Valdegamberi, assessore regionale alle  
  Politiche Sociali 
 

Ore 16.30  dibattito 
 

Ore 16.45  pausa  
 

Ore 17.00  “La conciliazione dei tempi tra famiglia e lavoro e le  
  problematiche lavorative correlate alla disabilità” 
  Ester Lovisetto, Consigliera di Parità della Provincia  
  di Vicenza 

CONVEGNO RESIDENZIALE DI STUDI 
Tonezza del Cimone - Casa Fanciullo Gesù 

 
3-4 ottobre 2009 

 

 

Bene Comune Bene Comune Bene Comune Bene Comune     

e Dottrina Sociale e Dottrina Sociale e Dottrina Sociale e Dottrina Sociale     

della Chiesa della Chiesa della Chiesa della Chiesa     
 

Persona, Famiglia e Società 
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L ’ a l l u ngamen t o 
della vita media ed 
il miglioramento 
delle condizioni di 
vita della popolazi-
one anziana spinge 
a ripensare e val-
orizzare il ruolo de-
gli anziani nella 
nostra società. At-
traverso  il  progetto 
Anziani risorsa so-
ciale le Acli inten-
dono promuovere 
la crescita della 
p a r t e c i p a z i o n e 
delle persone an-
ziane alla vita della 
comunità, attivando 
luoghi di dialogo in-
tergenerazionale e 
di azione sociale 
sul territorio, cre-
ando le condizioni 
affinché anziani e 
pensionati da desti-
natari fruitori di ser-
vizi possano atti-
varsi quali protago-

nisti e promotori di 
sviluppo sociale.  
 
Conoscenza del 
mondo della so-
cietà civile e del 
volontariato 
La partecipazione 
attiva degli anziani 
nelle organizzazioni 
della società civile 
può essere uno 
strumento di coin-
volgimento nella vi-
ta della comunità. 
Nelle realtà che sa-
ranno coinvolte nel 
progetto si speri-
menterà un percor-
so di avvicinamento 
tra anziani e mondo 
dell’associazioni-
smo con lo scopo di 
dare nuove motiva-
zioni alle persone 
che hanno termina-
to l’attività lavorati-
va, stimolandone la 
partecipazione atti-

va alla vita della co-
munità. Il percorso 
sarà composto da 
un ciclo di incontri 
formativi sulle orga-
nizzazioni della so-
cietà civile, del vo-
lontariato e della 
promozione socia-
le. 
 
Avvicinamento al-
le nuove tecnolo-
gie 
La frequente scar-
sa conoscenza del-
le nuove tecnologie 
(in particolare l’in-
formatica) costitui-
sce un limite al dia-
logo intergenera-
zionale ed alla par-
tecipazione attiva 
ad una comunità 
che si orienta sem-
pre più verso l’infor-
matizzazione dei 
servizi. Con il pro-
getto Anziani risor-
sa sociale si speri-
menterà un percor-
so di acquisizione 
delle conoscenze 
informatiche di ba-
se, finalizzato a for-
nire alle persone 
anziane gli stru-
menti per usufruire 
dei servizi offerti dal 
web e per creare u-
no spazio di dialo-
go e scambio con 
le nuove generazio-
ni.  
 
Promozione del 
dialogo intergene-
razionale Il pro-
getto 
Anziani risorsa so-
ciale promuoverà, 
in ciascuna delle 
sedi di sperimenta-
zione l’attivazione 

di almeno un luogo/
circolo all’interno 
del quale si svilup-
peranno attività in-
tergeneraz iona l i 
(ricreative e di so-
cializzazione). 
 
I punti di forza 
della sperimenta-
zione vicentina 
Il progetto speri-
mentale vicentino 
Anziani risorsa so-
ciale prevede tre 
momenti distinti, 
che prenderanno il 
via con un percorso 
di formazione ed in-
formazione per an-
ziani sulle organiz-
zazioni della socie-
tà civile e del volon-
tariato. Si tratta di 
cinque incontri mo-
notematici, con ca-
denza quindicinale, 
che avranno luogo 
il giovedì sera dalle 
ore 20.30 alle 22, a 
partire dal 22 otto-
bre al 14 gennaio 
2010, presso l’audi-
torium “Mariano 
Rumor” della sede 
provinciale Acli di           
Vicenza. Il secondo 
momento è rappre-
sentato dalla realiz-
zazione di un per-
corso intergenera-
zionale di acquisi-
zione delle cono-
scenze informati-
che. Iniziativa che 
avrà luogo nella se-
de  Ena ip  d i           
Vicenza in via    
Napoli n. 11, attra-
verso cinque incon-
tri a cadenza setti-
manale, a partire 
dal 30 ottobre fino 
al 4 dicembre 2009, 

il venerdì pomerig-
gio dalle ore 16 alle 
18. Il  percorso sarà   
coord ina to  da    
Pierpaolo Vissà 
dello staff di Dire-
zione Generale dei 
Servizi Acli di       
Vicenza, con la col-
laborazione di    
Massimo Zilio ed 
altri giovani delle  
Acli. Il terzo mo-
mento, invece, pre-
vede l’attivazione e/
o il potenziamento 
di una struttura di 
socializzazione al-
l'interno della quale 
si svilupperanno at-
tività intergenera-
zionali e saranno 
attivati servizi a fa-
vore delle persone 
anziane. A conclu-
sione del percorso 
di formazione infor-
matica e della crea-
zione della struttura 
di socializzazione 
intergenerazionale 
sarà costituito un 
gruppo composto 
dai partecipanti ai 
percorsi che si ren-
deranno disponibili, 
implementato da 
giovani e da altre 
componenti acliste, 
per mettersi a di-
sposizione dell'As-
sociazione e della 
comunità come ani-
matori sociali e pro-
motori di servizi. 
Chi vorrà aderire 
al progetto potrà  
dare la propria 
pre-adesione con-
tattando  la segre-
teria provinciale 
Acli al numero    
0444.870725 (ore 
9-12). 

Gli anziani saranno presto promotori di sviluppo sociale  
a Vicenza, così come a Brescia, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, 

Palermo, Pisa, Roma, Sassari e Trento 

Al via il progetto Anziani risorsa sociale 
Vicenza sperimenta l’iniziativa Acli che vede coinvolti anche Fap Acli, Patronato Acli  
e Giovani delle Acli 
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IL CICLO DI INCONTRI 
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 ANZIANI 
 RISORSA 
 SOCIALE 

 

A TU PER TU CON IL PC 

Venerdì 30 ottobre 2009  
Introduzione al computer 

Le componenti hardware e software. Moda-

lità di utilizzo della tastiera e del mouse 

 

Venerdì 6 novembre 2009  
Scrivere con il computer 

Introduzione a Word 

 

Venerdì 13 novembre 2009  
Introduzione ad Internet 

Aspetti generali 

 

Venerdì 20 novembre 2009  
L’utilizzo di Internet per acquisire infor-

mazioni 

I motori di ricerca 

 

Venerdì 27 novembre 2009  
L’utilizzo di Internet per operare nella 

vita di tutti i giorni 

 

Venerdì 4 dicembre 2009  
La posta elettronica 

Come inviare e ricevere e-mail 

 

 

Tutti gli incontri avranno luogo presso la 

sede Enaip di Vicenza in via Napoli n. 11, 

dalle ore 16 alle 18 

Giovedì 22 ottobre 2009  
“I diritti di terza generazione: pace, cultura e ambiente” 

Relatore: mons. Giuseppe Dal Ferro, direttore Istituto 

Rezzara di Vicenza 

 

Giovedì 5 novembre 2009  
“Il valore del risparmio idrico ed energetico” 

Relatore: dott. Francesco Tagliapietra, direttore 

VI.Energia, azienda speciale della Provincia di Vicenza 

 

Giovedì 19 novembre 2009  
“Nozioni fondamentali di primo e pronto intervento me-

dico e di protezione civile” 

Relatore: Graziano Salvadore, responsabile dipartimento 

della Protezione Civile della Provincia di Vicenza 

 

Giovedì 3 dicembre 2009  
“Elementi di autotutela dei diritti dei consumatori e de-

gli utenti” 

Relatori: avv. Barbara Nardon, avv. Alessandra Visonà, 

consulenti della Lega Consumatori di Vicenza 

 

Giovedì 14 gennaio 2010  
“Vita attiva, alimentazione e attività fisica negli adulti e 

anziani” 

Relatore: Angiola Vanzo, direttore Servizio Igiene Ali-

menti e Nutrizione Ulss n. 6 

 

 

Tutti gli incontri avranno luogo presso l’auditorium 

“Mariano Rumor”, nella sede provinciale Acli                

di Vicenza, dalle ore 20.30 alle 22 



Speciale Colf e Badanti 
 
Con l’entrata in vigore del decreto anti-crisi, varato lo scorso 
agosto, sono previste importanti novità in materia di regolariz-
zazione dei rapporti di lavoro domestico e di assistenza alla 
persona. I datori di lavoro italiani, comunitari e non comunitari 
in possesso di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo che da almeno il primo aprile 2009 e fino alla 
presentazione della dichiarazione impieghino irregolarmente 
colf e/o badanti, potranno provvedere a regolarizzarne la po-
sizione. La regolarizzazione va presentata dal 1° al 30 set-
tembre 2009 all’Inps per i lavoratori italiani, comunitari o e-
xtracomunitari in possesso del permesso di soggiorno, allo 
Sportello unico per l’immigrazione per i non comunitari irrego-
lari. In entrambi i casi sarà dovuto il pagamento di un contri-
buto previdenziale forfetario di 500 euro per ogni lavoratore. 
Ciascun lavoratore può regolarizzare solo una colf dimostran-
do di avere un reddito di non meno di 20mila euro, che salgo-
no a 25mila euro se il nucleo familiare è composto da più per-
sone che percepiscono un reddito. Per le badanti la domanda 
di regolarizzazione può essere presentata per un massimo di 
due lavoratori. Gli uffici del Patronato Acli sono a disposi-
zione per la procedura di regolarizzazione, previo appun-
tamento (tel. 0444.571112), mentre Acli Service Vicenza 
srl offre il servizio di consulenza e tenuta della contabilità 
per colf e badanti. Per informazioni contattare il numero 
unico prenotazioni 0444.955002. 

L’Isee è un parametro che 
commisura la situazione eco-
nomico/patrimoniale del nu-
cleo familiare al numero dei 
componenti ed alle caratteri-
stiche sociali dello stesso 
(presenza di persone invali-
de, assenza di genitori in pre-
senza di figli minori, ecc…). 
Nel calcolo si tiene conto, 
quindi, di più fattori, non solo 
di natura economica. Il calco-
lo Isee è lo strumento che 
consente l’accesso ad un 
gran numero di benefici so-
ciali, alcuni dei quali sintetiz-
zati di seguito. Prendi appun-
tamento al numero unico pre-
notazioni (0444.955002) per 
verificare se hai i requisiti per 
richiedere le agevolazioni. 
 

SOCIAL CARD 
È la carta acquisti del valore 
di 40 euro al mese utilizzabile 
per sostenere le spese relati-
ve alla spesa alimentare e 
per pagare le bollette. Posso-
no richiederla anziani di età 
superiore ai 65 anni o genitori 
di bambini al di sotto dei 3 
anni. 
 

BONUS SOCIALE PER L’E-
NERGIA ELETTRICA 
È lo sconto riconosciuto sulle 
bollette dell’energia elettrica. 
La richiesta va presentata al 
Comune di residenza su ap-
posita modulistica. 
 

ESENZIONE TICKET 
Garantisce la compartecipa-
zione alla spesa farmaceutica 
attraverso il rilascio dell’esen-
zione del ticket sui medicinali 
(6R2).  
 

BONUS GAS 
“Sconto” sulla bolletta del gas 
previsto per le famiglie in con-
dizioni di disagio economico e 
per le famiglie con almeno 
quattro figli a carico. La do-
manda va presentata dal 1° 
novembre. Per le richieste 
presentate entro il 30 aprile 
2010 il bonus ha valore retro-
attivo al 1° gennaio 2009. 
 

RIDUZIONE CANONE  TELE-
COM 
Prevede la riduzione del 50% 
del  canone Telecom qualora 
l’Isee non superi i 6.713,93 
per nucleo familiare ed in pre-
senza di uno dei seguenti re-
quisiti: avere più di 75 anni; 
percepire l’invalidità civile; 
percepire l’assegno sociale; 
essere il capofamiglia disoc-
cupato. 
 

Gli uffici Acli sono a disposi-
zione per verificare il diritto 
alle prestazioni sopra indica-
te, previo appuntamento al 
numero unico prenotazioni. 

Alla scoperta dell’ISEE 
Sintesi dei provvedimenti più significativi 
a cura della Redazione 
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SPECIALE ISE 
 

COLF & BADANTI 

 
0444.955002 

Numero Unico Prenotazioni 

Sede Indirizzo Telefono Fax 

Sede  
Provinciale  

Via E. Fermi, 203 0444.964069 0444.964335 

Vicenza Nord Viale Trieste, 92 0444.302422 0444.315484 

Alte  
di Ceccato 

Piazza S. Paolo, 16 0444.490872 0444.490872 

Arsiero Viale Mazzini, 7 0445.741895 0445.712602 

Bassano 1 Via Ognissanti, 2/B 0424.524825 0424.237360 

Bassano 2 Via Piave, 3/C int. 3 0424.383986 0424.390233 

Breganze Piazza Mazzini, 42 0445.873693 0445.874964 

Noventa  
Vicentina 

Via Masotto, 7 0444.860112 0444.860112 

Schio Via Cavour, 50 0445.524878 0445.524878 

Thiene Via Zanella, 44 0445.368262 0445.377260 

I servizi sono svolti anche in giorni ed orari non riservati agli appuntamenti. Per informazioni contattare le sedi 



 

Enaip Veneto è un’impresa sociale senza scopo di lucro, promossa 
dalle Acli, attiva dagli anni 50 nella formazione professionale dei lavo-
ratori e dei giovani, nei diversi settori produttivi: primario, secondario 
e terziario. La mission di Enaip consiste nel progettare ed erogare 
servizi di orientamento professionale, formazione ed accompagna-
mento al lavoro finalizzati a favorire l’integrazione sociale, la crescita 
delle economie territoriali e delle organizzazioni lavorative, lo sviluppo 
professionale e civile delle persone attraverso il lavoro. Enaip  Veneto 
ha il sistema di gestione della qualità certificato Cermet conforme alle 
norme UNI-EN-ISO 9001 2000 (certificato n° 2903-A) per i servizi di 
formazione iniziale, superiore, continua e di orientamento. Inoltre, le 
unità operative di  Enaip Veneto sono inserite nell’elenco della Regio-
ne Veneto degli organismi di formazione accreditati negli ambiti della 
formazione di base, superiore, continua e orientamento. 
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Redazione: Vicenza - via E. Fermi, 203    Autorizzazione del Tribunale di Vicenza n. 236 del 07.03.1969 
Spedizione: Poste Italiane spa - in A.P. - D.L.  353/2003 (conv. in L. 46/2004 art. 1, comma 2, DCB Vicenza)  

Stampa: Tipografia Pozzo - Vicenza 

 

FORMAZIONE 
Sedi Enaip  
 
 

Vicenza   
Via Napoli, 11   
tel. 0444.541905  
fax 0444.542333 
 

agenzia.vicenza@enaip.veneto.it         
www.enaip.veneto.it 
 
 
 
 

 
Bassano  
del Grappa 
Via Colombo, 94  
tel. 0424.227030 
fax 0424.228338 
bassano@enaip.veneto.it 

 
 
 
Schio 
Via Manin, 3/A 
tel. 0445.670899  
fax 0445.524878 
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Per appuntamenti  
contattare il  

NUMERO UNICO 

0444.955002 

 
Tel. 0444.541905  
 Fax 0444.542333 

 

Acli Service Vicenza srl 
Via E. Fermi, 203 Vicenza 

Tel. 0444.955002-964069 

Fax 0444.964335 

Patronato Acli 
Via E. Fermi, 195 Vicenza 

Tel. 0444.571112 

Fax 0444.870722 

Fap Acli  
Via E. Fermi, 203 

Tel. 0444.955002 

Fax 0444.964335 

Lega Consumatori 
Piazza Duomo, 2 Vicenza 

Tel. 0444.226649 

Fax 0444.226646 

Unione Sportiva 
Via E. Fermi, 203 Vicenza 

Tel. 0444.955002 

Fax 0444.964335 

Per appuntamenti  
contattare il  

NUMERO VERDE 

800.740044 

Enaip Vicenza 
Via Napoli, 11 Vicenza 

Tel. 0444.541905 

Fax 0444.542333 

Sede Provinciale Acli “Mariano Rumor” 
Via E. Fermi, 203 Vicenza 

Tel. 0444.571833 

Fax 0444.964335 


